 Fondo Microcredito FSE Bando 2013
Attivo dal 18/06/2013
Questa agevolazione è rivolta alle imprese costituende o costituite da destinatari che per aspetti soggettivi (nuovi imprenditori, soggetti a rischio di esclusione sociale, soggetti svantaggiati, donne, disoccupati e/o inoccupati, cassaintegrati, ecc.), o per aspetti oggettivi non trovano riscontro e ausilio sui mercati finanziari nazionali e regionale.

Sono escluse le domande presentate da:

società aventi forma giuridica di SpA;

imprese che non abbiano sede operativa in Sardegna;

imprese che non siano in regola con tutti gli adempimenti previsti dalle norme giuridiche:

titolari di Partita IVA, iscrizione al Registro Imprese, CCIAA, Albo Artigiani;

imprese che non abbiano una redditività economica tale da permettere la restituzione del

prestito;

persone fisiche e/o persone giuridiche che abbiano avuto protesti per assegni e/o cambiali

negli ultimi cinque anni, salvo che non abbiano proceduto al pagamento del titolo protestato

ed abbiano presentato domanda di cancellazione, ovvero, in casi di accertata erroneità,

qualora sia già stata avviata la procedura di cancellazione;

imprese che non siano in regola con i versamenti relativi ad imposte, tasse, contributi

previdenziali ed assistenziali.

le imprese già costituite ai sensi dell’art. 3 che abbiano ricevuto, nel triennio precedente,

altro contributo in regime de minimis che superi la soglia massima prevista da tale regime pari a Euro 200.000

coloro che hanno già usufruito di un precedente  intervento a valere sul Fondo Microcredito FSE. 

ATTIVITÀ FINANZIABILI

Le iniziative agevolabili possono riguardare solo le microimprese esistenti o da costituire e le piccole imprese da costituire operanti in quasi tutti settori di attività economica
Non sono agevolabili le attività che si riferiscono a settori esclusi dal CIPE o da disposizioni comunitarie. In particolare sono escluse:

· Imprese operanti nelle attività connesse con la produzione, trasformazione,

commercializzazione  dei prodotti agricoli , così come definiti all’articolo 1 del Regolamento (CE) n. 1998/2006

· Pesca e acquacoltura 

· Industria carbonifera

· Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco dall’ATECO 2007, Sezione R divisione 92.

· Attività di organizzazioni associative previste dall’ATECO 2007, Sezione S divisione 94.

Sono da considerarsi prioritarie, le attività che rientrano nelle seguenti categorie:

servizi al turismo (alloggio ristorazione e servizi);

servizi sociali alla persona;

tutela dell’ambiente;

ICT;

risparmio energetico ed energie rinnovabili;

servizi culturali e ricreativi;

servizi alle imprese (consulenze gestionali, scientifiche e tecniche)

settore manifatturiero;

commercio di prossimità;

artigianato.

LE AGEVOLAZIONI

Le agevolazioni finanziarie concedibili sono rappresentate da un finanziamento di importo compreso fra 5.000 e 25.000 a tasso 0% da restituire in massimo 5 anni.

Le spese “ammissibili” alle agevolazioni sono:

· le spese di funzionamento e di gestione, 

· le spese per le risorse umane e le spese generali;

· le spese per risorse umane inerenti oneri e retribuzioni sono ammissibili solo qualora su quella risorsa umana non siano già stati concessi sgravi contributivi (es.: legge 407/’90, legge n.68/99) o bonus assunzionali;
· le spese per investimenti fissi limitatamente a macchinari, impianti, attrezzature e mezzi mobili e opere edili per adeguamenti

Sono escluse dal finanziamento le spese relative a:

·  mezzi di trasporto merci su strada da parte d’imprese che effettuano il trasporto di merci su strada per conto terzi;
· gli interessi passivi;

· l'imposta sul valore aggiunto recuperabile.

Tutte le spese dovranno essere sostenute successivamente alla presentazione della domanda

